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Gravissimi dati siilla leva del 1884 
ZZZ mila scartati! 

541S ilISBNaHI 
: Nella reiasione testé pubblicata dal 

..ministero della guerra, scrive Sylm 
Viviani, circa la leva dei nati nel 1884 
si legge che i non idonei al 'servizio 
militiipe ('(irono il 55 67 per ogni cento 
coscritti visitati in Italia e .all'estero. 
Sopra 399,806 gli scartali furono 
222,165. 

Confrontando queste cifre con la leva 
dei nati nel 1883 si trova che I non 
Idonei del 1884 furono il 3,78 pei- cento 
più del 1883 e in nuinero assoluto gli 
scarti del 1884 sommarono a 16 mila 
in più di quelli che sarebbero stati se 
si fosse mantenuta la percentuale dèi 
aS83.^ 

v i fti dunque notovollssimo peggio­
ramento ; sitnile ilei resto a quello della 
leva del 1881, ohe. diede il 365 por 
cento di peggipraroentp sulla .leva an-

...tqriora,,.;_,.;,r'.r ?'' ' " ' ' ' " ' ' • " • . 
In s(ji leve, da quella dei nati nel 

1879, i non abili al. servizio militare 
crebbero dBll3.l2 per cento, del 2.02 
in media all'anno. Perciò rispetto alla 
lèva del 1878 l'aumento assoluto degli 
inabili nella leva dei nati nel 1884 
ascese ad oltre 48 mila, dei.,quali 29 
mila vennero delinitivamente riflutatii 
e gli altri 19 mila furono aggiornati. 

1 demilHii poi ascesero nella lèva 
1884 all'enorme cifra di 802B4 contro 
70968 dell'anno anteriore Essi, soli 
assorbirono poco meno dei due terii 
di tutto l'incremento di non idonei 
avuto (iella leva in lonfronto al 1883. 

Un aumento cosi ragguardevole di 
inabili unito ai 5416 mancanti volon­
tariamente; alla chiamata alle armi, 
ossia diseriori, ha prodotto questo ri-
siiltato, che in jUogo dèi 100 mila uo­
mini desiderati e provisti furono po­
tuti incorporare : nei reggimenti .sol­
tanto 85941 inscritti, dei quali 14766 
erano semi'denwtrWi'destinati a'vivere 
0 morire negli ospedali, e in buona 
parto condannati ad essere sirqncati 
,(Jalla caserma, e restituiti tale quali 
alte lóro famìglie quàle'ciàrpàmé, senza 
alcuno indennizzo. 

A cagione inoltre dell' aumento dei 
denutriti e àei soìdaù' emigrali uffi-
cialmenle -^ 76 mila soldati emigrati 
nel.solo anno 1905 e, óltre'!iOO liiila 
nei quattro anni anteriori, rìpu calco­
lata, s'intende,, la grossa emigrazione 
clandestina — a cagione dico dell'au­
mento nei denutriti e negli emigrati 
soldati, le classi in congedo sono ri­
dotte pi'ésa'a • poco' del 50 per" cento e 
si ridurranno ancora più coi prefalere 

, sempfe m^giore ' della emigrazione 
transoceanica. 

La mobilitazione dell'eseroito è perolò 
assolutamente oompromossa... 

Ancora tentativi dMncendio 
all' Eaposizlana di Milano 

Ieri l'altro per lin puro caso fu scoii-
giuratòl'incendio del Padiglione russo. 
11 fuoco si era manifestato in un ar­
madio e fu spento con un pronto getto 
d'acqua. Nel pomeriggio poi fu avvei'-
tito un'altro principio d'incendio nella 
Galleria Centrale della Mostra Agraria. 
Anche questo fu domato prontamente 
dai pompieri. 

V l̂péiraiso distrutta dal terremoto? 
Secondo notizie giunte ai giornali e 

ohe si daiino solo con riserva, gravis-
sijue scosse di terremoto sarebbero 
avvenute iersera a. Valparaiso. Quasi 
nessun ediflcio sarebbe rimasto intatto. 
Sarebbero scoppiati incendi e s'i teme 

,. Qh9..vi s?''W,WUS rVittiiDS,, 
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FIORITURA BREVE 
.; Si, chiamava Mimi; era viennese; 
..suonava il violino. nelle, orchestro e 
come suonatrice aveva girato mezza 
Europa; veniva oi-a , direttamente da 
Napoli, dov'era stata p^c due mesi 
nella yiepnese orchestra di donne; 
m^ aveva avuto un alterco col diret­
tore, che l'aveva maltrattata, e quindi 
.aveva piantato li .per. li la baracca, 
imbarcandosi sul ' primo treno per 
l'alta.,Italia.: Andava a.pasa a passar, 
'le fèste di Pa^ua , in attesa d'altri 
, viaggi,. altrove. Napoli le piaceva ; ma 
i bimbi erano troppo sporchi; e la fre-
.-chozza delle ragazze svaniva troppo 

Intorno alla querela di Maria Tegami 
Maria Vedrani, che si riconobbe in 

Mai-ia Tegami del Travaso dèlie Idee, 
a che ora attraversa il suo quarto 
d'ora di, cèlebritSi per la querela sporta 
contro il giornale umoristico, ha man­
dato alla fifa uìia lettera che non 
possiaiuo defraudare ai nostri lettori-. 

* Egrègio^ signor Direttore, 
« Le sarò grata, se vorrà avere là 

corteal.i di pubblicare la seguente mia 
iUchiarazione a rottillca del modo col 
quale;noi.giofnali recenti,,è stata data 
notizia "della • querela eia me sporta 
contro W Travaso delle Idee. 

« Io ho sporto querela contro quel 
giornale e preoisamóiité contro il di­
rettore Montani è il redattore Trilussa, 
perchè furono proprio, essi, a propa­
lare la voce, eh' io fòssi l'autrice delle 
lettere a Arma « Maria Tegami», non 
solo, ma la protagonista altresì delle 
avventuris narrate delie lettere stesse; 
propalazioneaccreditata maggiormente, 
ad arte, dai medesimi con ioaverein 
alcune delle lettere ihorirainato fatto 
allusioni e precisato , circostanze che 
realmente riguardavano la mìa persona. 

« Se la (aia querela formerà oggetto 
di derisione, lo dirà l'autorità giudi­
ziaria, alla ijuale mi, sono rivolta dopo 
esauriti tutti gli altri mezzi da me 
tentati per ottenere la cessazione della 
persecuzione a cui, per opera dei que­
relati, sono stata fatta segno. 
. — Sarò dilesa dall'avv. Virgilio Fa-

lessi e da altri. — 
«Grata della pubblicazione cortese, 

ho l'onore di riverirla. 
€ Roma, Agosto 1906. 

di lei dev ma 
Maria Vedranit. 

La Wto commentando brevemente 
la lettera, trova strano che la signora 
Vedrani venga ad éiporre al pubblicò 
le ragioni della sua querela. Dacché 
si è messia per là via della magistra­
tura — e non lo manca l'assistenza 
del foro — si riserbi di farlo vedere 
ai giudici. Sta a loro, adesso, di in­
trodursi nella questione. 

Il Suitano è guarito 
ed i debitori sono In libertà 

il Teinps riceve dà Costantinopoli:: 
11 Sultano riceverà parecchi ambascia­
tori, dopo la i cerimonia del ^sutonKA. 

Per "festeggiare, il proprio ristabili­
mento, il Sultano ha ordinato ili met­
tere in libertà tutti i detenuti, per dé­
biti, ed ha soddisfatto i creditori con 
daiiaro della sua cassetta partitolare. 

^ "CALEIDÓScbl»IO^ 
it/uiii«>niaHliO(i 

Oggi 18, s. Agapito m, , , 
Domenica 19, s. Giacinto. 

Chiesa di S. Marea a Pordenone 
18 Agosto 1119. — Il consiglio de­

libera di ristaurare e ridurre la peri­
colante chiesa di S. Marco in Porde­
none secondo' il disegno del proto Do­
menico Rossi e ohe il lavoro sia pagato 
a giornale. Aggiunge il cav., Gandiaiii 
« Sembra che Vesecuzione del pro­
getto importasse tfna spesa [di.4000 
ducati»., , 

Mentre compiliaiuo questa effemeride 
ci si informa che a Pordenone è morto 
il cav. Vendramino Candiani cittadino 
altamente benemerito come uomo pri­
vato, cornei uomo che rivesti elevate 
cariche pubbliche e sempre addimostrò 
a latti il proprio patriotisnio. Reve­
rente saluto a Lui porgiamo dolenti 
che la mancata indicazione dell'ora dèi 
funebri ci impedisca rendere, sul luogo, 
il tributò di nostra viva ammirazione 
all'estinto. R. 

Onoranze funebri 
•W Agosto 1670. — Per le costu­

manze di altri tempi giova riprodurre 
questa, breve nota del compianto cav. 
V. Candiani di Pordenone (Cronistoria 
p.:96) «Per la morte (19 agosto 167Ó) 
— dopo il parto — della consòrte del 
provveditore Fra,ncesco Baldi, si ordi­
nano 12 tòrcieed.una messa cantata, 
a,spese del Com'une. Alla bambina, 
tenuta al sacro fónte, cjella autorità 
comunale, sia data una collana di 80 
ducati». , 

prestò. .Gli albergatori e i commer-,, 
danti poi abusavano orribilmeiita dei, 
forestieri. Da mollo tempo ormai non 
s'era fernàata a Vienna quindici giorni 
di seguito. Aveva girato in lungo e in 
largo la Eussia e doveva ritornarci 
presto. Viaggiava dalla sera prihiaòd 
era stanca. Le dispiaceva di non esser 
scesa a Roma, dove non era mai stata; 
di non aver visto nemmeno il naso 
del Papa. Kra innamorata dei nostri 
bersagli.eri, che a Napoli andava sem-" 
prò ad am^iirare, la sera, quando pas­
savano a suon di fanfara, svelti ed 
allegri...Desiderava di veder ineglio 
l'Italia, e, ci, sarebbe' ad ogni costo 
tornata. Pàrlàmiho anche dì musica; 
anzi fu il discorso, più lungo, e gra­
dito, e mi, stupii di trovare in lei un 
calore di sentimento, unfi finezza di 
gusto ed una facoltà particolare di 
sintesi, ohe è'rara, per quanto sembri 

€101 &gi f ISf l ICI i lS 
San Daniele 

Consiglio Comunale 
L'aHacoamento al patera .dal c le-

rloo-moderati par la faste Inau­
gurali dal Ponte. 
17.-^. Ieri ebbe luogo l'àdiwanza 

del Consigliò òòmunalé avVeud la per 
decreto prefettizio in seguito a ricorso 
di IO consiglieri. 

Fatto l'appello risultano presenti ì . 
consiglieri "Antonio .\ngeli — Paolo 
Beinat — Felice Bianchi -^ Arnaldo 
Corradini —̂  Antonio Oedolini — Giu­
seppe Gentilli—- Gonano Giovanni — 
Licurgo Sosterò — Ivanhoe Pellarini 
— Giulio Zaghis, consiglieri tutti ri­
correnti. ' ' 

L'asàessore Jogaa dichiara di pre­
siedere la seduta in causa dell'assenza 
del Sindaco; della Giunta e di tutti i 
consiglieri loro amici, presenta alcune 
giustificazioni fra le risa del pubblico 
che si meraviglia vederli per oombi-
naxione tutti assenti. 

All'ordine del giorno sono iscritti ì 
seguenti Oggetti: 

1. Assegno al Comitato per i festeg­
giamenti inaugurali del ponte sul Ta-
gllamentó (seconda lettura). 

2. Comunicazione della deliberazione 
municipale del: giugno 19i)6 che fa 
prelevamenti dalla riserva. 

3. Interpellanza di sette consiglieri 
per ottenere dal Sindaco e dalla Giunta 
municipale esplicita dichiarazione se 
intendono mantenere ferme le dimìsr 
sioni date, alla quale intèi-pellaiizà è 
subordinata la, nomina del sindaco ò 
delia Giunta. ' 

Posto in discussione il primo oggetto 
l'ass, .logna trova modo di fare appuntì 
al Consorzio perchè ancora non ai co!-
nosce il giorno dell'inaugurazione del 
Ponto, né le deliberazioni che furono 
prese o osserva ohe spella alla auto­
rità comunale fissare la data e fare 
gli inviti ufficiali. 

11 consigliere Cedolini, Presìdeiitf! 
del Consorzio, risponde di avere ri pel-
tuta mente detto e scritto al Sindaco 
che l'apertura! del Ponte è subordi­
nata al, collaudo; che i la .relativa coni-
missione si è appena ieri completata 
e che egli, da due settimane si è òsi-
cupato e si occupa indefessamente 
pèi'chè la Commissione si costituisca 
e affretti il suo lavoro 1 

Osserva innoltre di pavere convocato 
il Consorzio par deliberare circa l'inaii-
gurazione dell'opera e che appena av'r 
venula i.i riunione noti mancherà fcij-
municarè a tutti i Coiiiuni Consorziati 
la delibfra stessa Posto in votazióne 
l'assegno resta approvato. (L. 150'i) ! 

Sul 2. 0,1,'getto , del prelevamen tb 
delle riserve per speso straordinarie 
nasce un vivo dibattito circo il viaggiò 
del Sindaco a Roma per ottenere il 
passaggio della ferrovia Spilimbergò 
Gemona sulla sinistra del Tagliamento. 

Il consigliere P Beinàt-o.9serva chp 
s'ignora quale esito abbia avuto e che 
era dovere in ogni modo de! Sindaco di 
riferire al Consiglio! Il Consiglierb 
Jogna trova strano questo appuntò, 
fa lo difese e sì rende garante del­
l'opera illuminata del : Sindaco e: oà-
aerva che cosi è stato fatto anche dal­
l'amministrazione precedente. 

ìleplicano in vario senso i consiglieri 
Beinat, Angeli e Sosterò, Cedolini invi­
ta l'assessore iogna a citare fatti. 
Esso risponde che quelli risulteranno 
dai verbali che non ha avuto il tempo 
di verificare e flnalmenle anche questo 
oggetto risulta approvato. 

Posta in discussione l'interpellanza, 
l'assessore dott. legna dà lettura della 
delibera della Giunta dalla quale, dopo 
lunghe circonlocuzioni, risulla che 
Sinilaco e Giunta intendono rimanere 
in carica per non turbare la. tranquil­
lità pubblica neirimminente inaugu­
razione del Ponte ritenendo inoltre in-
deco.rqso. pel .paese piie ]a.. rappresen­
tanza comunale che , ha la parte uffi­
ciale degli inviti e rìceviiuentì, sia in 
questa occasione rappresentata (la un 
Commissario Regio o Prefettizio^ 

assurdo, nei suonatori di professione, 
e che è anche più rara ih una donna. 

11 tramonto ci sorprese nelle nostre 
divagazioni, un tramonto calmo e puro 
di marzo, digradante armoniosamente 
dal roseo al violetlo Poi, l'ombra sa­
liente, avvolgente tutto. Mimi sentiva 
ora, quasi improvvisamente, una stan­
chezza invincibile Era divenuta silen­
ziosa, non poteva reggere la testa. Si 
scosse un po' a Firenze, dove, scen­
demmo; ma poi, risaliti in uiiò scom­
partimento incomodo e aflollatQ, do­
vette stringersi contro di me .ed ap­
poggiar la testa alla inia spaila, per 
dormire. E fece cosii naturaJmente, 
con una semplicità da bimba. Siqcome 
cominciava a far fresco, un fcàr^bi-
niere, un bel ragazzone erculeo, che 
veniva pure da Rouia, con cui però 
soltanto allora avevamo scambiato 

I qualche pai'ola, ebbe l'idea di coprirla 

Un aspro dibattilo si solleva a que­
sta dichiarazione. I , consiglieri chie­
dono la sòspensiohe tlellà seduta per 
concretare una contro dichiarazione. 
Appetia' Waperta-i''consiglìet'i'' Paolo 
Beinat, Arnaldo Corradini e Antonio Co-
dohnì ribattono gli argomenti della 
Giunta non' ravvisando ab menomato 
il decorò del paese se in queste circo­
stanze vi fosse ,un Commissario col sólo 
mandato di fare le oleisiohi, né alcun 
pericolo per l'ordine pubblico. , , 

ii^tnimentatio alla Giunta che il suo 
primo dovere dovrebbe essere quello 
di tutelare gl'interessi comunali are­
nati,per questo stato di cose, 

_ Accenano tra altro all'urgerne neces­
sità della nomina di tre Maestri è della 
sistemazione delle, scuole abbandonate 
a sé slesse. 
.L'assessore Jogna risponde che si è 

prpvveduto collo scrivere al Provvedi­
tore Il Pubblicò rido di questa trovata 
perchè sa che a questo si provvede 
egualmente,per legge. , 

Dichiarata chiusa, la discussione i 
dieci .Consiglieri chiedono sia iscrìtta 
a, verbale la seguente loro dichiara­
zione perché fòi'mi parte integrale della 
deliberazione : , , , 

« Udite le comunicazioni dell' asses­
sore Jogna fatte a nome del Sindaco 
e della Giunta di ritirare le dimissioni 
spontaneamente presentate al Consiglio 
nella precedente seduta, dimissioni ohe 
non , vennero accettate unicamente in 
conseguenza del voto che l'Ammini­
strazione, ha dato a, ?è stf^ssa féi quali 
rappresentanti la giiista» ìnietà|dél>Cpn-
siglio Comunale, interpreti della vo-
lohtà degh elettori esprestó,nel le ul­
time, elezioni, fino da questo momento 
recisamente dichiarano di respingere 
qualsiasi oggetto e qualsiasi proposta 
che dall'attuale Sindaco e Giunta venisse 
sottoposta al Cousi.^lio ». 

Tale I determinazione viene solidal­
mente presa pel solo ed unico fine di 
appellarsi al paese col provocare al 
pili" presto le elezioniigenerali ed otte 
nere cosi 11 giudizio degli elettori ondo 
provvederla al regolare funzionamento 
.del Consiglio,(jomunàle^, 

, ,Diin03traio evidèntemente anche dal 
. risultato dell'attuale seduta che' l'Am-
, rtiipieirazìono rimasta legalmente ma 
non, moralmente in càrica, si preoccupa 
soltanto del potere non curandosi del 
daniio derivante agli interessi Comu­
nali, reso impossibile il funzionamento 
del Odnsiglio Comunale, resta stabilito 
con questa dichiarazione chela sua 
azione sarà permamentemente negativa 

Confidano pertanto nel pronto in­
tervento del R Prefetto perchè imme­
diatamente provveda alla tutela degli 
interessi Comunali." 
• L'aasessoi'e Jogna si riserva di con-
vo.-àre la Giunta e di comunicare nella 
prossima seduta le ulteriori sue deci­
sioni. I . , 

X ' • '. 
Il pubblico abbandona le sale coin-

nieatando rumorosamente lo spellacolo 
offerto dal Sindaco e dalla Giunta ii 
quali vogliono rimanére ad ogni còsto 
al potere per fare unicamente la parte 
decorativa, nelle imminenti feste uffl-
oialì dell'inaugurazione del Ponte, e 
cosi vivacchiare in grazia della fiducia 
che hanno votato a sé stessi. 

Questo è l'esempio di .modestia e 
dal del delicato sentire dei nòstri am-
ministratori clerico-moderati. 

Il collaudo 
del Ponte sul Tagllamanto 

Siamo informati che dopo lunghe 
trattative finalmente si è costituita la 
Commissione di collaudo dei lavori 
della grandiosa opera del Ponte sul 
Tagliamento. 

A perito del Governo fu nomitato 
il cav. conte Ugo Cicogna, capo del 
Genio Civile, per la Provincia il cav. 
Asti ingegnere capo provinciale, per 
la Camera dì Commercio i'ing. Ari­
stide Zenhari di Vittorio Veneto. 

A questi va .-iggiunto l'ing. Petz di­
rettore della Tramvia Udinè-San Da­
niele. 

tutta coi suo mantellone ; ed ella sor­
ridendo, senza dir nulla, aveva accet­
tato ed avea chiuso gli occhi. Proprio 
come una bambina. Sentivo contro di 
me il tepore del suo corpo abbando­
nato, dì quell'esile corpo giovanile, di 
uccellino assonnato e freddoloso, per 
cui non provavo più desìderii acri e 
pungenti,, ma soltanto una benevolenza 
pietosa e tenera, con una punta d'al-
terepzà d'esserne un po' il protettore, 
in quell'ora di prostrazione irresisti­
bile. E provavo simpatia anche per 
quel loro giovane, che con una deli­
catezza goffa si preoccupava delle pic­
cole comodità della dormiente. 

Fu una' brutta nottata, piena di dì-
sagio, fredda, interminabile. Nel mio 
àngolo io chiudevo gli occhi, e in mezzo 
al fragore incessante del treno, al bar­
lume della lampada fumosa, entro la 
mìa mente vagavano le immagini strane 

Questa Commissione teriA la grima 
àediita doiiiani a Udine nell' tjfllci'o, del 
Gènio Oivile allò sctìpò '.di s'tkblli're i 
preliminari accordi del collaudò. 

' Confidiamo che quésta Còiamisàione 
affretterà i suoi' lavóri perchè ci. con­
s t a d i e l'apertura del passaggio del 
Ponte ò subordinata all'atto di col­
laudo, e quindi alle provo di carico. 

Notiamo che il Govèrno dopo aVere 
meschiriaméntò '.— coinè tutti Sanno 
•-- sussidiata questa grandiosa ed im­
portantissima 'opBra non solò. Boa le-
simainlo al puntò da far sospirare il 
denaro che è impegnato a versare, è 
stato il prihio ad usufruirne còl chie­
dere insiatertteiiiente il permesso di 
passaggio alle truppe accantonate a 
San Daniele è a quelle che' dovranno 
transitare il 28 corrente in bcdaaìone 
delle pregettate manovre ò làttiche. 

S. Giorgio di ilogaro 
, 'Arresili!',,' 

,17. -r* Vengo informato ohe or ora 
i nostri, carabinieri in abito simulato 
operarono l'arresto di due individui. 

Pareitrattarsi dì forestieri e che 
l'arrèsto rivesta una; quaalohe impor-
tanzar Vi informerò, .i- ; 

- ' " ' • . • ' 'Tapcèntb,-• ' i i ' 
La rlspiisliB ;dal signor U. Ripari 

'Ci àffrettiartio a pubblicare la se­
guente lettera, con la.quale intendia­
mo di chihdere la, poiamica ; 

Egregia sig. Vinaenso Angeli, 
Solo iersera mi capitò soli'occhi la 

lettera direttami a, mezzo questo pre­
giato giornale. 

Mi creda che altra ragione non ebbi 
per lamentare la ruvidezza del suo 
articolo sul dott. Morgante che i l sen­
timento naturale, dell'animo a favore 
di chi mi pareva troppo maltrattato. 

Non n'ascondo . che anche l'assenza 
della firma in un documento di, quella 
portata e il suo stesso, tenore, spia­
ceva; spiacova'dippiii che. tale den-
.so'Mìto si affermasse-scritto a nome 
di Taroento. 
. Ciò Le dica che nemmeno . lontana­
mente avrei pensato a lasciar scatu­
rire offesa dalle aòie parole. Non sa­
rebbe da" par mio in..verità, che in 
fatto d'ollese/son più disposto, a: rice­
verne che a darne. 

Non.azzardo discutere con Lei. di 
politica nè.a sindacare quella adope­
rata dal doti Morgante. qui. , Ho pro­
babilmente idee modeste, od errate di 
questa fata, né comprendo l'impor­
tanza di appartenere saldamente,aun 
d.ito,partito. Non .dovrebbero essere, 
secondo me, privilegio o patrimonio 
d'un mangiapreti, piuttostochè del 
clericale; d 'un moderato piuttostochè 
del. radicale, l i buonsenso,, l'intelii-
gonza, r ingegno e la onestà, a.nzi la 
rettitudine, neliesplicariì. Tirar dritto, 
onoratamente mirando a quegli uomini 
— non a quei partiti — che più fanno 
bene,, dovrebbe essere,, (a parer mio) 
l'ideale dì ognuno e di tutti e se il 
dott Ettore Morgante nelle trasinigra-
zioni che gli si imputano .ha..avuta 
questa mira può credere d'avefle. fatte 
buone e non, cattive. 

Ed ora, signor'Angeli, nel desiderio 
che ogni disputa giornalistica a Tar-
cento si risolva senza ombra di attacco 
personale, diamone per primi l'esem­
pio: Lei gradisca questa sera una 
buona bottiglia in casa• mia e m'in­
vili al ricambio per quando desidera. 

Le stringo cordialmente la mano 
Ugo Ripari 

Tarconlo, 17 agosto 1096. " ' 

Serata allegra 
18 — Dovrà essere quella di do­

menica per i nostri graditi, ospiti e 
per tutta Tarcento; già che il,solito 
annuale spettacolo pirotecnico, che ci 
offre ii simpatico liiugenio Comelli, 
proprietario della ben nota birraria 
«Al Puntigam», è atlraentissimo. 

Infatti ii diatinlo Turrinì oltre, ai 
fuochi dì bengala, razzi e bombe pre­
parò nientemeno che l'incendio del 
ponte sui Torre, ciò che deve entu­
siasmare ognuno di noi ohe sì augura 

d'un dormiveglia penoso e sempre in­
terrotto. A Bologna dovemmo scendere 
per un'ora. La piccina era intontita e 
silenziosa. Un vento agghiacciato spaz­
zava l'ampia e deserta tettoia,, nello 
splendore immobile delle lampade elet­
triche. Un bicchierino dì rhum nel re­
staurant vuoto ed inospite, l'aveva 
rianimata alquanto e l'aveva fatta, un 
momento sorridere e parlare, con la 
vocina un po' arrochita. Poi, soli, noi 
tre, in un piccolo scompartimento, ella 
s'era distesa avvolgendosi ancora ac­
curatamente nel mantello del carabi­
niere. Dormii,anch'io subito, per mez­
z'ora forse, sinché il dolore dei piedi 
assiderati non divenne insopportabile. 
Dalle fessure dello sportello l'aria ge­
lata soffiava dentro sul viso e sulle 
gambe, producendomì l'impressione di 
una lama tagliente. La. piccina si ri 
voltava ogni Uiato, lagnandosi a mezz" 

file:///ngeli


l'Iie ciò accada ima ,buona volta su!-
.Iorio. 

Corto la cittadinanza vocri onorate 
di sua presenza il buon Coinelli, che 
merita incoraggiamento. 

GU vada intanto un beavo di cuòre 
aneHe per il suo ...Bquisito modo.' di 
trattare col pobblìco.' • ' . 

Pordenone 
Il Collaudo della nuova llnoa 

Udine - Morlegllano - Palmanowa 
' 17. — Ù signor Ispettore delle Poste 

i> Telegrafi collaudò oggi la costruzione 
della linea telefonica Udine-Mòrtegliano-
Palmanova eseguita dalla Società' Te­
lefonica di Pordenone. 

Le prove diedero un esito aoddisfa-
cente o furono scambiate, conversa-
aioni con Udine, Cividàle, Pordenone, 
Oonegliano, Treviso, Venezia e Bologna. 

Si ttttiverii l'esercizio domenica p. v. 
e per ogni conversazione la tariffa 
sarà; 

Da Palmanova e Mòrtegliano a li-
dine e viceversa lire 0.36. 

Da Palmanova e Mòrtegliano, Ar-
tegria, Buia, Treppo, Cividalo o San 
Daniele lire 0. 55. 

Oa Palmanova o Mòrtegliano a Tol-
inezzo e le altre stazioni della Gamia 
lire 0.75. , , 

Da Palmanova e Mòrtegliano a Por­
denone, Codfoipo, Casarsa, S. Vito, 

• Cordenon, Porcia, Prata.Paaiano, Sa-
cile, Avsano, Spilimbergo e Canova 
lire 0.50. 

Da Mòrtegliano a Concgliano, Ma-
iiiago, Montereale e Malnisio lire 0.50. 

Da Palmanova a Conegliano, Ma-
niago, Montereale e Malnisio lire 1 00. 

Da Palmanova a Vittorio lire 1.20, 
Da Mòrtegliano a Vittorio lire0.70. 
Da Palrtiaftova e Mòrtegliano a Tre-

viso lire 1 25. — A Venezia lire 1.75. 

Dividale 
Carceri Romane 

17. Domenica prossima verranno ria • 
perle al pubblico XaCarcer'i Romano. 

Come avevamo promesso, eccovi un 
sunto di storia in argomento. 

Le vario vicende guerresche, cosi 
complesso ed ardimentose, non consen­
tirono che in Dividale sorgessero gran­
diosi monumenti, perché spesse volle 
venne fatto un cumulo di rovine di 
quanto la paziente opera del tempo è 
dell' ingegno aveva eretto. 

In . compenso però iiuelU esistenti 
mostrano nelle loro linee architettoniche 
i tesori della bellezza antica e segnano 
i diversi perìodi civili che attraversò 
la nostra vetusta Città dalla domina­
zione romana O' longobarda a quella 
dei Patriarchi e della liepubblica Ve­
neta, dall'Austria all'Italia. 

Fra i monumenti Cividalesi noi re­
gistriamo anche le Carceri Romane a 
ricordo delle quali e sull'orme di po­
chi diligenti è slato pubblicato un opu-
scoletto corredato da tavole illustrative, 
certi che esso più che una semplice 
guida materiale, sarà uno stimolo fe­
condo per i studiosi nostri ospiti nel­
l'occasione delle grandiose feste paoli 
niane che incomincieranno il 19 ed 
avranno termine il 28 corr. 

Alcuni storici, in dissidio con altri 
nelle idee e nei concetti, chiamarono 
romane le nostro carceri, nella ferma 
credenza ohe Cividàle, l'antico Forum-
julii, fosse stalo costruito sul modello 
di Roma antica, le cui prigioni tenè-
vansi poco lungi dal tempio di Giove 
Capitolino e precisamente vicino al 
centro della città.' • ' 

(3ontinuererao. 
L' Opera 

L' Italia Urica del 10 corr. cosi 
scrivo di Amina Bianchi - Macca scrit­
turata per il nostro Teatro: 

« . . . Apri la brillanto sorata la gra-
ziosissima Amina Bianchi - Macca, una 
soave, cantatrictì dalla voce dolco e 
timbrata, con la romanza del Guarani/. 
Il successo le arrise trionfalmente, lu-
fatti ella ebbe accenti cosi irresistibili, 
cosi profondi e pieni d'incanto che l'en-
Insiasmo non ebbe più 'limiti. 

• La Munoti di Massenet segnò poi 
un altro trionfo per l'Amina Bianchi, 
la quale in unione al valoroso tenore 
Fiori, sbalordi addirittura in quella 
meravigliosa pagina musicale che ò il 
duetto del 1 Atto 

Del tenore Egidio Cuiiego pure scrit­
turato per le nostre scene, lo stesso 
giornale scrive; 

Telegraficamente scritturato 6 partitp 
per Catania Egidio Cunego, noto e ben 
valutato tenore drammatico. Egli de­

voce. Le mettemmo addosso anche il 
mio oappottu.ravvolgeiidola beneda tutti 
i lati; e si trovò un po' meglio. Noi 
intanto facevamo dei violenti esercizi 
ginnastici. Ira i sedili e le scansie dei 
bagagli, per sgranchirci e per com­
battere il freddo acutissimo. 

Quando Dio volle, attraverso ai fio­
rami del ghiaccio, dai vetri della fi­
nestra, cominciò ad albeggiare : un'alba 
timida, uniidiccia. Seguivamo i pro­
gressi lenii della luce nel cielo orien­
talo e sulla campagna. Le stazioni, con 
qu.ilehe fanale acceso nella mattina 
grigia, avevano un aspetto tetro, quasi 
Bpi;Ttrale Gli impiegati, imbacuccali 
ni" pastrani scuri, trascorrevano lungo 
il irciio omettendo brevi grida, e il 
ti no ripreiidi-'va lentamente il suo 
/; "H, Irati. Il freddo diventava sein-
l-".' più jictito, lembdc, Ci coii.siilava-
r. > , 1 carabiniere ed io, a guardare 

butterà nel Ballo in Maschera e quindi 
affronterà por la prima volta la terri­
bile Jone, scoglio di tutti ì tenori, ma-
che viceversa si adatta meravigliosa­
mente a suoi mezzi,.vocali, 

Fèala paolinlaner 

Domani dunque inoominoiéranno .le 
grandiose' foste p.iolinlnne • 

t u db è prtnto; od ora non manca 
che a coiiiplotare gli sforzi del Comi­
tato, 0 segnalamento dell'assessore 
Miani, ritorni il bel tempo o che sia 
durituro. 

Toimezzo 
La Lega Muratori Camici 

Oonferanza 
Itì — (Manlio). Ieri 15 corr. alle 

ore 17 noi teatro De Marchi il signor 
Bellina tenne una conferenza sul 
tema ; < Coalizzazione operaia ». Il con­
corso fu veramente eccezionale. Mai 
in Toimezzo si ebbero a vedere cento­
cinquanta operai, veri operai che par-
t'-cipassero a riunioni ; ed era bello, 
t."ii. sublime del vista dei n<)Stri com­
pagni dei simpatizzanti le nòstre isti­
tuzioni, così compatti accorrerò ad u-
dire la parola al bravo conferenziere. 
U.ia corrente fra oratore ed uditorio 
elettrizzava il teatro o sovente, quando 
l'animo nostro incapace ora di conte­
nersi all'eloquenza, allora uno scoppio 
d'applausi, un'assordante battimani in-
terrf'ipeva la parola del conferenziere. 

Da deplorarsi invece una vergognosa 
interruzione del sig. Girolamo Moro 
(segretario dell'assessore BroUb e ri­
trattore di articoli scritti) che dal com­
pagno Bellina fu fatto zittire. Non 
comprendo come il s\^. Moro non sia 
ancora convinto che interrompere la 

parola ò atto di somma ineducazione, 
atto deplorevole e elio Venne Ì5ciis.àto 
solo conóscendo il' suo abituale modo 
d'ajjìro. :No, il contradditorio poteva' 
farsi a conferenza compiuta e so la 
vastità dei tema .poneva in, imbarazzo 
il-Moro, se lo'''Stringenti ;'fonc.lusionì, 
attanagliavano allora (comn'. sueceàsa) 
doveva tacere e questa per certuni ò 
la miglior figura che possono fere. 

Questa conferenza si bone riuscita 
la seguito alle altre che gli avvocati 
Driussi e Cosattini ebbero a tenere ; 
conferenz^s applaudìtissime, saggi di tì-
loquenza ai quali l'operalos'è abbeve­
rato di buoni principi, di sublìmi idea­
lità che porteranno m avvenire splen­
didi risultati. 

Si avvarri il mio voto : Progrediscine 
le novello istituzioni, continuino sul 
cammino tracciatosi, siano fari di a-
more e di volere e l'appoggio cittadino 
non manchi. 

Agli egregi avvocati, al caro a-
laico Bellina le nostre grazie. Ven­
gano a trovarci, portino sovente la 
parola loro fra noi : il aarnico operalo 
abbisogna di tonvincimenlo ora che 
l'utopia passata é un fatto ohe sta 
compieniloBÌ, i Sclerosanti diritti a luì 
appartenenti sì vanno acquistando e 
spero non lontano il giorno che fra le 
dolcemltlche nostre montagna echeggi 
la parola di pace ed amora sociale che 
ci eguaglia e ci renda migliori. 

Al oav. De Marchi da parte delle 
novelle Società, l'espressione ricono­
scente per averci concesso si gentil­
mente il teatro. Grazie e bravo. Ec­
cone uno che alle vergognoso parti-
glauorio locali proferisco l'idealità dello 
masse, di quelle masso che mirano 
solo ad un miglioramento economico e 
morale di cui tanto abbisognano 

aoiisi g-p-p ì 
[lì telefono del PAESE porta il N. 2-11) 

INTERESSI CIVICI 
OeliSiorasiani di Giunta 
(Smìtila del 11 Agosto 1906) 

Por abolire il lavoro notturno ilei fornai 
Ha deliberato di proporre al Con­

siglio Comunale provvedimenti per 
l'abolizione del lavoro notturno degli 
operai panettieri, traendo norma da 
quanto in proposito reconlemento ha 
disposto l'Autorità Comunale di To­
rino. 

Aodettazlone di un mutuo 
Presa notizia del decreto col quale 

è stato concesso dalla Cassa Depositi 
e Prestiti un mutuo dì L. 843.000 per 
dimissione di debiti onerosi, ha de­
terminato di sottoporre ,%1 Consiglio 
Comunale nella prossima seduta l'ao-
cettaziono del mutuo. 

iVIaroiapledi a Porta Cussignaooo 
Ha proso alto della comunicazione 

fatta dalla Direzione delle ferrovie a 
mezzo del locale lltllcio di Ispezione 
che in seguito all' interessamento del-
i'Amm. Comunale è slata disposta la 
costruzione di una pensil.na sopra-
stanto al marciapiede sito sotto il ca­
valcavia ferroviario fuori Porta Cus-
signacco. 

Il mercato di tori e torelli 
Ha deliberato di concorrere nelle 

spese per il mercato-concorso annuale 
di tori e torelli del tipo jurassico ohe 
avrà luogo il 21 settembre' p. v. con 
una somma di L. 150 e dì porre a 
disposizione del Comitato 4 medaglie 
per premi, una d'argento dorato, una 
d'argento e due di Bronzo. 

L'aWizii 

Le elezioni del Consiglio 
all'Unione Agenti di Commercio 

Ieri sera nella Sede dell'Unione A-
genti di Commercio (Teatro Minerva) 
sono incoininoiate le eiezioni per la 
nomina di 0 Consigliari e di 3 Revi­
sori dei Conti. 

Trattandosi della prima votazione, 
pochi furono i soci accorsi alle urne 
ma certamente oggi e domani gli a-
genti non mancheranno di accorrere 
numerosi a compiere il loro dovere 
per il bene e lo sviluppo di questa fio­
rente e benemerita Associazione. 

Agli inscritti ricordiamo pertanto 
che le urne restano aperte questa sera 
dalle 19 alle 21 e domani dalle 1-1 
alle 10. 

la piccina che dormiva sodo. Mai da 
quella bocca di giovinastro educato 
nelle caserme, una parola, un motto, 
un segno che non fosso di rispetto 
amorevole verso la personcina abbat­
tuta come un cencio sulla tavola nuda 
del sedile ; e, indistintamente, gliene 
serbavo stima e gratitudine. Una pietà 
umana per un essere gentile e debole, 
sofferente di sonno, di stanchezza, di 
freddo, dei mali flsicì più comuni, a-
veva bastato ad avvicinare due indi­
vidui che, certamente, per tutto il resto, 
non avevano alcun punto possibile di 
contatto. 

Salutammo con un sospiro di sol­
lievo il disco del sole, quando final­
mente spuntò dal lenzuolo dì nebbia ' 
bianca, chi! copriva i campi a perdita ' 
d'occhio ; salulammo la luiila, trionlale j 
ascusa dcirnHlro f lo si'iisciarsi gra­
dualo dolio strato continua di bruma , 

(ìel lavori) nottyroD 
nel Forno C o m u n a l e 

I ^ Giunta ha ieri .sera deliberala 
l'abolizione del lavoro notturno dei la­
voratori del pane del Forno Comunale, 

A questo proposilo ricordiamo che 
il Regolamento interno dei Forno isti­
tuisce una Cas3.i di previdenza a fa­
vore dogli operai col concorso del Co­
mune, conceda le otto oro di lavoro, 
e.stabilisce una giornata di riposo per 
settimana art ogni oporaio. 

Quasi' ultima deliberazione della 
Giunta a favore degli Operai del Forno 
è la prova pii evidente delle disposi­
zioni della Amministrazione democra­
tica verso la classe lavoratrice. 

Troppo evidonti sono t vantaggi che 
dall'abolizione del lavoro notturno de­
rivano ai lavoranti fornai ed ai con­
sumatori, perchè noi li accenniamo ai 
lettori ; basterà dire che una tale do-
liberazione protegge la salute dei la­
voratori non soltanto, ma anche quella 
del consumatore di pane dando garan­
zia d'una fabbricazione in coudizionì 
igieniche. 

«N GRANDE BANCliETTì) POPOLARE 
Ieri sera allo 9, in un locale pri­

vato si riunirono una voutma di per­
sone allo scopo di prendere accordi e 
gettare le basi per un grande ban­
chetto popolare olie verrà dato in 
giorno da destinarsi e per solenniz­
zare la moiuorabile vittoria democra­
tica del 20 luglio scorso. 

Il prof. cav. Fracassetti . 
nel gabinetto del Ministro Rava 

Dal giornali di stamane si apprende 
cheUcomm. Ambrosio, già capo dì ga­
binetto doll'on Fusinato, ritorna al 
provveditorato agli studi a Firenze. 

11 ministro Rava, riservandosi di 
completare il proprio gabinetto, ha 
intanto chiamato a fare parte il prof. 
Kracassetti dell'Istituto tecnico di fi­
dine. 

Corso odierno delle monete 
Corone 101,85 — Napoleoni 20 .~ 
Marchi l'.i3. Steriine 25,10 
Rubli 263. s. Lei 99 25 

sotto i suoi raggi d'oro. La piccina 
dormiva ancora, quando ad una for­
mata entrò un prete corpulento e ru­
moroso, con un vecchio contadino. Ella 
si svegliò alla buffata d'aria fredda 
che entrò dallo sportello spalancato, e 
al fracasso degli intrusi che cercavano 
un posto. Fece una smortla di dispetto 
e si alzò ritta, rallegrata improvvisa­
mente dal giorno chiaro e dal solo che 
batteva sul vetro della Ilnestrma. Qi 
domandò dove eravamo; e intanto, 
colle braccia rialzate ad arco, si rav­
viava i CJipelli arruffati, si assotlara 
lo vèsti, sotto lo sguardo curioso, in­
sistente, un po' Ironico del prete cor­
pulento Presto il suo visino, un po' 
sformato dal sonno incomodo, aveva 
ripreso il colorito e la grazia, e il suo 
spinto, sotto l'influenza benefica dei 
sole levante, tornava gajo e sereno. E 
al prete, curioso e intonto a lei, toc-

La seconda giornata 
degli spettacoli d'Agosti 
Domani avfaimo luogo. ~ pef là 

seconda giornata (li festoggiamoiiti — 
lo Cowo.-al', Trotto dei Cavalli' di ouì-
diamp|_ll', programma : j .. j ^ . 

Corsa Ospiti per cavalli di qualùn­
que razza od età uuì ad allevati in 
Italia. Partita obbligata: vìncere tre 
prove. Entratura lira 2S — Forfait 
lire lo. 

I. Premio L. 500 — 11. L. aO.) ~ 
III L. 2U0 — IV L 100 a bandiera, 

Corsa Udine per cavalli di qualunque 
razza età a p,aese, che nella loro tar-
riera di corsa non abbiano vìnto oltre 
L aOOO esclusi ì partecipanti alla 
Corsa Ospiti. Partita obbligata :'vin­
cere due prove. Entratura L. 10 -
Forfait L. 5. 

I. Premio L. 300 - li. L. 150 — 
III. L. 100 e bandiera. 

Norme pel concorrenti 
Art. t II pei-corr.i è di si. 1030 

circa, vale a dire N. ;S giri di pista. 
Si corro a sinistra. 

Art. 2 Prima della corsa i sìngoli 
proprietari saranno invitati ad assi­
stere alla estrazione dai numeri che 
decideranno i posti in partenza. 

Art. 3 Anzitutto la commissione si 
riserva pieno ed assoluto diritto di 
rifiutare le iscrizioni di cavalli che 
non la aambrasaaro atti a prender 
parte alla corsa, e cosi puro la com­
missiono sì riserva di non ammettere 
in corsa" guidatori, ai quali o per im­
perizia 0 per altro ragioni non le 
sembrasse conveniente accordare il 
permesso, 

La commissiiine non sarà affatto 
obbligata a dare spiegazioni delle 
causo che la inducessero a rillutaro 
((ualcho guiilatoro 

Art. '1. I cavalli dovranno essere 
attaccali a Sulchy o Ghigh, con gomme 
ed il guiilatoro indosserà il costume 
di .loolcoy. ' 

Ogni [iropriolario dovrà dare il domo 
del cavallo, età, mantello e razza, di­
chiarando pure il nome del guidatore 
ed i colori della souiloria. Lo iscri-
ziouì debbono ossero indirizzate al Se­
gretario delle corso sig. Emilio lirolli, 
Udine. 

Art. 0. 11 giudizio della Giuria è 
inappellabile. 

Art. 7 Se causa il cattivo tempo 
la corso dovessero essere dilfarite, nes­
suna indennità spetta ai proprietari 
dai cavalli iscritti. 

Art. 8. Il comitato sì riserva — 
anche all'ultimo momento — di fissare 
il programma qualora lo credesse 
opportuno. 

L'ELENCO DEI CAVALLI 
che scenderanno In gara 

Ecco pertanto l'elenco dei cavalli 
che prenderanno parte alla corsa dì 
domani. 

«Fosforo» del Big, Giovanni Ma-
nera, Cavaso 

«.Augusta» della Scuderia Udinese, 
Udine. 

« iNovelli » del sig. Secondo Vosca, 
Cormons. 

«Annita» del sig. Attilio Ballarin, 
Portogruaro. 

«Amola» del sig. Giovanni Molena, 
Conegliano. 

« Idra » del nob Beniamino Arri-
goni, Mansuè. 

«Herschiell» d^l march. Massimo 
Mangilli, l'iumignano 

«Ardita» e «Sanson A» dal cav. 
Gaudenzio Tosi. Gorizia. 

« Volturno » di Sir Puntìgam, U-
dine. 

« Leda » del nob. Francesco Dolca, 
Pieve di Soligo. 

» Mini'i i> del sig Andrea Antonini, 
Mogliano. 

I Tonio » del sig. Giulio Tonini, 
Casale sul Silo. 

A norma del pubblico avvertiamo 
che le corso avranno principio alle 
ore 5 30 precisa di domani. 

Il ballo popolare 
Dopo le corso avrà luogo il ballo 

popolare sulla bella piattatbrma della 
SocÌGtà filarmonica 

Le danzo principieranno alle ore 20 
e suonerà l'orchestra diratta dal 
maestro Carlo Blasich. 

DOMANI IN CASTELLO 
saranno aperte tutte le Gallorie dei 
quadri, (ìa Galloria Marangoni a quella 
antica Comunale), il Musèo lapidario, 
quello dejle statue, nonché quello del 
Kisorgimento dalle ora 9 alla ore 12 
e dalle 2 alle ore 4. 

cavano già delle pìccole impertinenze, 
tedesclie, per fortuna. Però egli dovatta 
intuirne l'inteiizione, poiché smise di 
guardarla e cominciò a discorrere col 
vecchio contadino 

II nostro amico carabiniere sì disp9-
nova a scendere, e la piccina ridova 
dì gusto del cappellone a due punta'e 
dell'aspetto formidabile dal giovinotto, 
che si divertiva. Lo salutammo con 
effusione ed egli se ne andò sorridendo,' 
lasciando forse un pezzettino del suo 
bravo cuore, rozzo a gentile, a quella 
ragazza, oh' egli avete riscaldata e 
vegliata. 

Si avvicinava l'ora di scendere an­
che per me. Prima, volli ridarmi il pia--
cero d una colazione frugalo con lei, 
nel traballameuto eterno del treno. Spez­
zammo il pane a spartimmo la carne 
sullo nostre ginocchia congiunte, senia 
curare le occhiate indiscreta dalla 

, Altri fionvepi e Gite di d i a n i 
Oltre ai fostègglabuviitl che domani 

avranno luogo nella,'liosti'.'i città, no­
tiamo dia sì olFetiuaranno altri Con-
vogni e Gite uoi-iiostrrt,rtintornì. 
::l,)'.Collo8!(J tè Ifig^mk^ì.fii rechorii, 

come abbiamo annunciato, a San Pietro 
al Natisona Splendida gita codesta. 

Al banchetto, al quale partecipe­
ranno oltre una ^uarantinn di Ragio­
nieri, prenderà parte àncha l'on. Elio 
Morpur^o (li'Oividala. ' •• •• . 

,11 Municipio di San Pietro prepara 
ai gradili òspiti lieta'accoglienze 1 nella 
Sala de! Oonsiglio, quella Giunta Mu­
nicipale offrirà ai gitanti il tradizio­
nale vermouth d'onora. 

A Brlschls (Pilifero) riixirre puro l'an-
nualo rinomatissima sagra. Vi sarà 
festa da ballo con orchestra di Civi­
dàle, illuminazione dalla borgata, con-
oorti occ 

A Carlino (San Giorgio di Nogaro) 
avrà pura luogo domani la gran sagra 
annuale che richiama tanta folla dì 
forestieri. 

E non mancheranno gite a Santa 
Margherita, favorita meta degli udi­
nesi,' a Tricesimo eoo... 

A Cividàle domani vi sarà certo grande 
concorso di gitanti per la prima gior­
nata dì festa in onore di S.iu Paolino, 
fasto che dureranno lino, al giorno 
2(1 corrente e di cui già parlò diffu-
saraonte il nostro solerla corrispon­
dente di quella città. 

LA FESTA POPOLARE 
A CERVIGNANO 

Domani ha luogo a CJsrvignanO una 
balla festa popolare indetta dal Comi­
tato «Pro Lega Nazionale». 

Eccone iì programma : 
Oro 7 ani. — Sve^jlia della banda 

cittadina. 
Oro «. -^ Gran gara di tiro al piat­

tello per il campionato del Friuli. 
Promì ; 3 medaglie d'oro. 

Ora 14 30. — Ricftvimento dello squa­
dre ciclistiche e dai rappreseulaiiti i 
gruppi della Lega Nazionale; vermouth 
(l'onoro. 

Ore 15 30. — Grande cuccagna ver­
ticale con dieci regali e granila Gim-
Isana ciclistica ; torneo di lotta greco­
romana col concorso dei distinti cam­
pioni ; Bergamo I. Friuli, Marihovich 
G Dalmazia, Medea G. Trieste, Pini 
R Istria. 

Seguirà poi grande coiicorlo vocale-
istrumentaltì eseguito da corpo corale 
triestino e dalla banda municipale. K-
straziona di una lotteria il cui primo 
premio consisto in una horsetta conte­
nente 250 corona in oro. 

Darà termina agli spettacoli' una 
grandiosa lesta da ballo. 

A questa,putriottica l'estasi preveda 
coma in ogni anno, un numerosissi'n.o 
concorso. 

Assemblea del medici condotti 
Stamahe allo ora 10, nella Sala 

Maggiore dell'Ospitalo Civile si sono 
riuniti in assemblea 1 soci della Se­
zione Friulana deirAssociaziona Nazio­
nale dai Medici Condotti per discutere 
sul seguente ordine del giorno: Co­
municazioni della Presidenza; Discus­
sione dagli argomenti posti all'ordine 
del giorno dal prossimo Congresso Na­
zionale di Milano ; Interrogazioni 8 in­
terpellanza. 

Daremo lunad's dettagliato resoconto. 

SI ASPETTA IL FILO I... 
Incredibile, ma vera. 
Quattro o cinque privati hanno chie­

sto ed ottenuto l'abbonamento e quindi 
rimpianto dell'apparacchio teletbnìco. 

Da oltre quindici giorni, gii apparati 
sono a posto, ma non funziopano 
peroliè la Società Telefonica aspetta il 
filo di rame. i • 

Coma.se a Udipe non se ne trovasse! 
I commenti guasterebbero. 
Società Veterinaria Friulana. 

— Domani alle ore 10 e mazza si< ra­
dunerà presso l'Assoc, Agraria Friu-
.lana, la neonata' Società Veteriiiaria 
Friulana per l'approvazione dello Sta­
tuto. 

Tiro a Segno. La Presidenza di 
questa Società dì Tiro a Segno in se­
guito ai -risultati delle esercitazioni 
eseguite nel Poligono" di Ci'vìdale ha 
scelto a far parte della rappresentanza 
per la Gara Federale di Moggio i si­
gnori Alessio Gino, Citta Ernesto, Dal 
Dan Antonio, Dorelti Emilio, Fabris 
Angelino, Florio co. Filippo e Tam-
burlìni Antonio. 
—w^w^—^—«WiM———H—Bn^a^—a 
gente che saliva "e scendeva'.' Fra un 
sorso e l'altro d'un vinello dolca come 
quello che aveva iniziato la nostra con­
fidanza, mi tlissa ancora dei suoi di­
sagni innumerevoli di viaggi futuri, 
prq,metta(idomi (iV yeriiro a Roma. In­
fine con Tuhictì biccnlofe èdlftò, in alto, 
augurammo prossimo un nostro nuovo 
incontro che rinsaldasse la nostra ami­
cizia novella. Quando discasi, mi strinse 
la mano, scolando fbrta il braccio, mi 
ringraziò e mi disse l'ultima parola, 
alfettuosamante: 

— Arrivederci per il mondo I 
Prima dì' uscire dalla stazione, mi 

fermai qualche secondo per vedere an­
cora una Volta quei grandi occhi dolci 
h profondi'.' Ma ella non s'affacciò, 
me ne andai, alzando le spalle, un po' 
disilluso 8' maravigliato ' '' 

' ' (Continua) 
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Echi licilo spavento iBccodio 
all' Esposizione di Milano 

I resti delia mostra Tremontl 
per avere una pallida idea dell'im­

mane disastro provocato dal fuoco alla 
Galleria d'Arto Decorativa all'Esposi­
ziono di Milano, basta soffermarsi da­
vanti alla vetrina della ben nota Olila 
Pasquale TramoHU In "Via Poscolie. 

In essa sono.espoati i magnifici ed 
artistici oggetti in rame martellalo 
che tanta aiamiraziOiie destarono nei 
visitatori dólla Mostra — in cui il l ' re-
monti flgtirava unico espositore per 
ritalia —, e che larga eoo ebbe nella 
stampa milanese. 

Naturalihente , i vasi, piatii ornati, 
, Tasioi ecc. olio ai vedono esposti nella 
,t^»trina, rappresentano quel poco che 
pagtato possibile estrarre dalla raonta-
gtra di cenere e di materie a cui si è 
ridi,ta,la grandiosa Galleria; moltis­
simi Vrtltri artistici oggetti'aiidarano 0 
complbCninenta fuai per l'irnmonào ca­
lore prodotto dalle llatnttie 0 andarono 
in pezzi sotto il peso delle macerie 
caduto dall'alto. 

E questi oggetti anneriti, contorti, 
sformati e bruciacchiati stanno là a 
teatimoniare la spaventevole grandio-
sitii ohe quell' imiendio deve aver avuto. 

Abbiamo potuto toccare qualche vaso 
6 coiistatatamo che il rame, sotto pic­
cola preasioiie delle dita, si stacca come 
so si trattaaaedi pezzi di cartone I... 

Da un qreve collodio cho abbiamo 
avuto col signor Tremonti appren­
demmo elle a Milano ferve il lavoro 
di ricostruzione Dòn già di una nuova 
Galleria d'Arte decorativa, ma di tanti 
padiglioni quante sono le vàrie sezioni 
della Mostra. 

Ciò anche per maggior garanzia in 
caso di.,, nuovi incendi. 

II signor Tremonti (coma pure il 
concittadino Oalligaris) ha già, intra­
presa la lavorazione di nuovi oggetti 
artistici, veramente,splendidi, ohe in-

; tendo mandare a Milano pel giorno 5 
setteiiabre, essendo stato deciso dal Co­
mitato ohe la rinovellata Mostra debba 
aprirsi il giorno 15 settembre. 

Sarà questo nn grande avvenimento 
ohe diniostrerà ' quanto possa al tena­
cità 0 l'intraprendenza dei milanesi 
ai quali fauno degna (lorona gì' indu­
striali d'Italia. 

E fra questi primeggia — tenendo 
aito il nome del nostro Friuli — il 
bravo Trisntonti, unitamente ai concitta­
dini Sello, Brusooni e Galtigaris. 
.Questo mirubila esempio dì attività 

e di ntm lievi sacritlci dei nostri ar-
Ustt^nierità-i più vivi elogi e l'ammi-
T&i,\ona"ii tutti. 

Sdisletà' operaia generale. 
'Por lin Rlcraatorlo laico 

Ieri aera dovevano riunirsi nella 
'Sede della Società Oporaia di M. S. i 

Presidenti delle Associazioni cittadine 
operaie per gettare la basi onde isti­
tuire un Ricreatorio laico. 

Ma il numero degli intervenuti l'u 
troppo esiguo, altri scusarono con let­
tera la loro assenza e perciò la seduta 
venne rimandata ad altro giorno da 

; destinarsi. 
Seduta di Direzione 

La Direzione sociale si riunì (luindi 
, in seduta e deliberò di convocare il Con-
- Biglie martedì prossimo per 1' appro-
: .yaziono de! Rendiconto, del mese di lu-

' :^lio, e per (Viverse comunicazioni, 
; > Por la scelta degli operai da iiian-
-ì: darsi in gita all'Esposizione di Milano 

Svenne stabilito aggregare alla Direzione 
' i consiglieri Tonini Giovanni, Fiorii 

Ciro e (;ailigarÌ8 Alberto. 
11 membro, della Direzione Cromese 

riferi poi sulle duo ultime sedute della 
Commissione osmunale prò cronici. 

Dopo altre comunicazioni d'indole 
amministrativa la seduta venne levala 
alle 9,30, 

La siesta d'Edipo 
(Uubrioa enigmistica seUimanalp) 
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Spiegazione della parola quadrata 

precedente 
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' i s o l a 

Una sola esatta soluzione della dit-
iSolle parola quadrata ci pervenne e 
•iJUasta dalla bravissima enigmollla 
sigiioi'a Elettra D. di Latisaiia alla 
quale spetta in dono il primo volume 
dèllii .collezione «Le nòstre celebrità> 
ohe porta per titolo ; Carducci intimo, 

: : , • ' • • ' ; y ^ • • • 

Le' soluzióni devono essere inviato 
non più tardi di giovedì p. v. 

Fra tutti i solutori della parola 
quadrata verrà estratto a sorte uno 
splendido volume di amena lettura. 

FRA ITALIA E AUSTRIA 
La nostra Amministrazione e il pro­

blema ferroviario. 
11 Messaggero, dopo aver rilevata 

la decisione del governo austriaco di 
costruire due nuove comunicazioni fer­
roviarie di primo ordine fra il centro 
dell' impero e l'Adriatico, affrontando 
il valico delle pitì aspre regioni alpine 
austriache, delle quali comunicazioni 
utta muoverà da Trieste, osserva che 
s'iinpoHè all'Italia il vitale problema 
di maggiori comunicazioni ferroviarie 
commerciali con l'Austria. ; 

A questo proposito rileviatno che il 
voto dell'autorevole giornale romano 
è già stato prevenuto dalla Ammini­
strazione comunale di Udine la quale 
da circa sei mesi, si occupa attiva­
mente della congiunzione delia Udine-
Oivìdale con la A& l̂ing facendo vive 
azioni presso la locale Camera di Cons-
mòrciO, presso la Deputazione Provin­
ciale e (li rattamente al Ministero dei 
Lavori Pubblici. 

Ricordiamo anzi che il Sindaco e 
l'ass, Pico si recarono a Homa per 
conferire personalmente col ministro 
a cui presentarono un'elaborata rela­
zione intorno alla costruzione di questa 
linea che diverrà una delle più impor­
tanti fra l'Italia e l'Austria. 

Ottimo provvedlmanlo 
Gli abitanti di ViaGrazzano da molto 

tempo e specialmente nello notti d?l 
sabato e domenica erano disturbati nel 
sonno da continui schiamazzi (da parte 
di avvinazzati,) che duravano anche Uno 
alle 3 dopo la mezzanotte. 

Ma più specialmente si lagnavano 
quelli che abitano in fondo alla via 
stessa ed all'imbocco di via Cisig, 

Questi schiamazzi erano possibili per 
il fatto cho mai una' guardia di P. S, 
si spingeva duo alla barriera, li 
mitandoai a fare dèlie tìomparsa noi 
pressi della Chiesa di S, Giorgio, 

L'autorità comunale, alla quale ven­
nero rivolti tali lagni, si rivolse al li. 
Prefetto il quale con una sollecitudine 
davvero encomiabile, ha disposto per-' 
che il servizio delle Guardie di Città 
sia fatto /Ino alla barriera di Porta 
Grazzano in maniera da togliere gli 
inconvenienti giustamente lamentati, 

81 dovrebbe provvedare e con 
tutta sollacitudioe a togliere un incon­
veniente lihe riesce di grave danno al 
pubblico, 
, Come si sa, il giorno IS di ogni bi­
mestre all'Esattoria accorrono i,con­
tribuenti a pagare la rata delle im-

E di conseguenza si verifica un enor­
me aggiomeramente di pubblico," il 
quale è costretto :» starsene delle ore 
ad attendere il turno essendovi un ,9olo 
sportello ed un solo impiegato addetto 
alla compilazione delle bollette. 

Ora perchè non si potrebbe disporro 
le cose in modo che due p meglio tre 
fossero gli impiegati che con maggiore 
sollecitudine sbrigherebbero il lavoro 
e, con grande soddisfazione del pub­
blico'! 

Giriamo la domanda a chi tocca 
ALL'ALBERÓO «ROMA „ 

in Via Poscolie, questa sera e domani 
avranno luogo àttraentissimi concerti 
vocali ed istrumentali. 

Il pubblico accorre sempre nume­
roso perchè gli spettacoli lo meritano. 

Ci congratuliamo vivamente col bravo 
ed intraprendente sig, Driussi, 

Padiglione Secesalon 
Ieri sera fu riconfermato lo strepi­

toso successo del Macchieltista Oio-
vanni Soarammzi, ohe oltre ad a-
vere un esteso repertorio interpreta 
tutte le macchietto con arte dna e 
corretta. 

La fifa /ii3r<j benché alle sue prime 
armi yunno molto applaudita od è 
degna allieva dello Scararauzzi. 

La Fernanda de-Salandrera ha nuo­
vamente ridestato l'entusiasmo susci­
tato nella prima quindicina di luglio. 

Non parliamo della Pina Ferrea 'e 
del Romeo Roccasi la cui arte 6 aenn-
pre più gustata ed applaudita. '. 

Questa sera si prevede una pienona. 

Piccola Rivista di Borsa 
Le Borse italiane seguendo la tra­

dizionale consuetudine, di festeggiare 
la ricorrenza del Ferragosto, per co­
mune consenso, quest'anno estesero a 
tre giorni la vacanza, ed in questo 
tempo non vi è stata aperta alcuna 
trattazione d'affari; mentre le Borse 
eatere ebbero completa la loro attività 
durante la settimana, , 

\ mercati internazionali non segna­
larono wovimenli eccitati nella ten­
denza, ebbero però a dim()8trare resi­
stenza a conservare imiglioraooenti 
conseguiti sia nelle carte di impiego 
cosi per quelli di speculazione come 
pure : il denaro è stato meno caro, 

Giovedì da noi furono riaperte te 

Borsecondiscrcl.'ianimazioiie,daiidouiia 
lisonomia al mi'rcito di una buona di­
sposizione, dimodoché l'inizio della se­
duta ha fatto avvantaggiare prezzi di 
molti titoli 

Specialmente i Bancari ebbero a gua­
dagnare parecchie lire. La Banca d'I­
talia da lire 1316 a lire I320,le Com-

;iaefcialt dàl i re 928 a lira 034, àlCfe-
'dìto Italiano da lire file a lire 824. 
, Fermi i siderurg'ci previo le solite 

Oscillazioni delie Terni, cho chiudono 
» lire S160. Un interessamento è pa-' 
:leso nelle contrattazioni delle Ferriere, 
"cosa logica, quando è noto il lavoro 
iìnportante e continuato degli stabili 
menti dì quella .Società, nonché per 
l'aumento di 'prezzo del ferro avvenuto 
in questi .ultimi, tempi, non pu(i man­
care, una quotazione faigliore di quella 
odierna di lire 291 in epoca poco lon-
'tana a quelle azioni, 

! :, I titoli ferroviari senza slàncio, piut-
,tosto inflaccliiti i loro prezzi, che aoritf 

! di lire 825 por le intìridionnli (U:;lire 
1^88 pe r l e medilerMnee e di lire HI 
per lo Venete, Quest'ultinie sono giu-

'dicate ad essere destinate ad una mi-
.gliore quotazione, per il buon anda­

mento dèlia azienda e per gli affari 
intavolati e oonchiusi di costruzioni di 
linee ferroviarie cho senza dubbio sor­
passerà e di molto i benefici perduti 
dalle linee ferroviarie assùnte dallo 
Stato. Questo titolo alle quotazioni di 
oggi è assai raccomandabile. 
. La rendita sia quella del 4 come 
quella del 3 e mezzo richiama l'inte­
resse del capitale d'impiego, curandosi 
ben poco, sopra questi valori la spe­
culazione. 

Il 4 0(0 i sognato lira 102 40 il 3 e 
mezzo è segnato lire 101,70 col cam­
bio inamobile alla pari. 
> Nulla è a dire dei titoli locali, solo 
le azioni della Società Vimini sono ri­
cercate ed introvabili.. 

Questa Società nella sua ultima as­
semblea straordinaria ha elevalo il 
capitalo sociale a lire 000,000 da 16 
mila preesistente, 
. Alle vecchie azioni venne deliberato 
il beneficio di triplicare il valore" no­
minale portandolo a lire 150 ed ai 
soli vecchi azionisti è slato esteso il 
diritto di sottoscrivere le nuovo azioni 
di. lire.,,150 ognuna, al.di.cui.esilo è 
stato a3si<)urato seduta atante dai pre-
esenti fattoi questo che torna di plauso 
agli amministratori e più specialmente 
all' instancabile Presidente che ha 
'molto merito di avere tanto elevato 
le sorti della Società. 

Segniamo, gU ultimi prezzi dei se­
guenti valóri : 
Banca d'Italia L. 1310 

» Coómerciale » 9,33 
» Credito Italiano » 024 

Società."Bati(jària:Italiana », .328 
Ferrovìa Méridibnall » 8S5 

» Mediterranee > 48.S 
» Venete. » 01, 

Banca di Uditie . » 210 
» Popolare 1 Friulana » 210 
» Cooperativa Udinese » 39 
» Cattolica » ''it> 

Comincio » 1720 
Tessitura Barbieri » 2&) 

^^^—,—i-^ '; ya'̂ M M ' : ' — - _ , — '—,- , 

La rubrica del curioso 
GII effalll dell'eruzione dal Va. 

auvlo sul pesci . — II professor Ohor, 
direttore dell'Acquario di Napoli, smen­
t i t e che la . pioggia di cenere, abbia 
ucciso i pé8(;i'del'gòìfo: ' 

Essi sono invece in grande quantità 
emigrati iiialti-e, acque a causa della 
scomparsa del cos'i (letto « blancton », 
che è un aggloraoramento di erbe ma­
rine cui si attaccano i pesciolini, ì 
molluschi, i minuti, crostacei, uova e 
larve ohe l'ormano il pasto priadiletto 
di moltissime specie di pesci, 

Quealo « hlancòn • trasportato dal 
peso della cenere, sì è inabissato e i 
pesci sono s'Omparsi non trovando più 
il loro solito alimento. Ma esso rico­
mincia a risalire a poco a poco, a 
galla. 

La (lenere, però ha distrutto in gran-; 
dissima; (jùantità i cosi detti frutti (il 
mare, ohe giàcciiSiio sui fondò'sòfrocati. 
Durante l'eruzione si è osservala nel 
golfo, una bassa marea fortissima, quasi 
mai' raggiliRla in tempi normali. 11 
disUvello ha raggiunto Uno 00 centi­
metri e le alghe a i molluschi rimasti, 
alio scoperto sugli scogli, sono morti 
ppr essi(;cainonto. , , , 

GiusBPPE GIUSTI, direttore propriol, 
GioVANN'i OLIVA, gerente respjiisibììe 

Ieri sera alle ora' 8 pom, cessava 
di viveri^ uuuiito dei conforti religiosi. 

Cavallini Antonio 
d'anni ii9 

La moglie, le figlio Ersilia, Maria, 
eugenia, 1 figli' Cesare, Umberto, Al­
bino, le sorelle l generi e parenti 
tutti ne danno il tristo annuncio, 

Udino, 18 ugosto 1906, 
I funerali avranno luogo domani 

domenica alle ore 8 ant, partendo dalla 
casji in via tìertfijdia, ì{. 10^. 

GRANDE DEPOSITO 

Ll&iii 
DA COSTRUZIONE 

con Stabilimento « • • 9 • 9 
per la lavorazione meccanica 

Giuseppe Lacchin 
SACILE (Veneto) 

Q0= =000000000= 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL 

PEH LA 

Sieliiffii liiicii i l laiinitl, pici ni i i , etc. 

»8 

è l'unico proparato protetto dalle leggi, brevettato In Italia dal Siijnor 

Giuseppe Petrono 
Bspprssantaate «solnsivo per VBJtnS e PROVINCIA 

il si^'. GIULIANI CARLO- Piazzale Osoppo • UDINE Q 

ÒO = 0 0 0 0 0 0 0 0 0 = ^ = OO 
AVVISO DI CONCORSO 
Giusta deliberazione del Consiglio. 

Notarile d'Udine, a tutto 15 settembre 
p, V. è aperto il concorso al posto di 
Archivista di questo Archivio Notarile 
Provinciale, eiU è annesso lo stipendio 
di L, 1800, 

Le domande di aspiro da presentarsi 
a questa" Presidsìizà, saranno correa 
date da: 

a) Atto di Nascita; 
b) Certificati penale e di buona con-

.liottà'; •;,,;>;: , ."; y. •':)•;: ;:'/'•;•::;. ,.'t 
c) Documenti comprovanti l'attitu­

dine e ,<itudii percorsi. 
UdinB, a agosto 1906. 

11 Presidente 
0. MAR-ZONA : 

Maestra EMILIA RUBINI 
SCUOLA DI CANTO 
e (31 PEHFKZIÒNASIÈ'KTÒ 
- — AL'PIANOFORTE 

via Greiezano, N., 6 , :,; 

STABILIMENTO BACOLOGléó * 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO 

, Preinlato con medaglia d'oro alle Esporizioni 
ùì Padova e ni Udine 1903. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo, 
.giapponese. 

1." Incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Chinese 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poilgiailo speciale cellulare. 
I aignori co, fratelli DB BRANDIS 

gentUmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni. 

E n n A u i n ' un' concorso per un 
a p u i lU. posto (il.; oste presso 

Società, Uiilne.,,' ,.'"'.'', 
Condizioni buonissime. ~ Rivolgersi 

R. V, V. 150 fermo posta Udine.. 

Cercasi Ragioniere 
Società AnoniiBa Udine, condÌJiìoni.buo-
nÌBsime, impiego immediato. Rivolgersi 
R, V. Y. fermoposta 150 ,Udine., 

jTcattoria airEsposizidité 
coijBirra di fteinìnghausg 

a IS cinteslml ài bicchlora: 
: Nella Trattoria all'EspozÌBione iii'Via 

Savorgnana, ove avvi anche l'annéèso 
stallo dei signori Bollico si trtiysno 
degli eccellenti vini nostrani o cUèina 
alla casalinga sempre pronta. Il tutto 
a prezzi modiciissimi. 

Si accisttano anjhe dozzinanti a prez­
zi da coiivènirsi.ìSi promette pronto ed 
innaputabile servizio, - -i 

Il Conduttora /, 
Francesca FaHorl 

COGOLO FRANCESCO 
•'.:, ' | ì f i : | . ,LIS:T«; ;Aja ' ' ' ' : 

Specialista per l'estirpazione del calli 
senza dolore. Munito ài attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
aerazioni. "..V vr;'.-' A»,:-•••: 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n, 16. 
piano terra) è aperto tutti i giorni 
,dallei pre-0,alli3;J.7..i,;',:; cì'.iii 

-Si reca anche a (jomicilio, 

RONCATO-ULLIANA 
In VITTORIO VENETO. 

Assidua vigilanza e assistenza nei 
lavori scolastici ~ affidamento di sag­
gia educazione morale, civile e itjli-
giosa — buon trattamento famigliare 
~ ac^jua e aria eccellenti —illumi­
nazione eletCrica"'-^ locali ampi e cor­
tili per la ricreazione. 

L'latitutOj^ sorge nel centro della 
città — soggiorno delizioso — pas­
seggiate incantevoli. 

Il Collegio è aperto anche nelle va­
canze d'autunno, 1° luglio — ripeti­
zione agli alunni che devono prepa­
rarsi agli eaami. 

Retta di L- 400 — nessun'altra 
sjjesa senza ti consenso delle famiglie. 

KUMPRO,!,.,,; 

' (ji'as'so'vegetale • pé'r cuo­
cere, friggere ed arrostire. 

Rappresentante per Udine è 
Provincia Lodovico. Bpn. 

Acqua Naturale 
— — d i PETANZ 

la migliore e più aconomlea 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A, V. B!ADDO - Udine # 
Rappréséritàn te ' generale 

Angelo Fabris e C. - Udine 

IGÌUOCO di boccie notturno 
Nell'esercizio d'osteria sito in Via 

Jacopé-Marinoni JV. 9 (riónpètto la 
Chiesa Turriant) ogni sera il cortile è 
sfarzósamente illuminato,da ,lampade 
elettriche. Quattro bellissimi giuochi. 
Terreno, bene, livellato. • •, i 

L'osteria è fornita di scelti vini bian­
chi e rossi delle primarie cangine ftiu-
lane a cent. 7 0 e 8 0 II lllro. 

BIRRA DORMISCH 
Cani. IS al Piccolo e 30 al Grande 

GAZOSE Cent. 15 
BIBITE al SELZ Cent. IS 

La sottoscritta spera, di essere, ono­
rata da numerosa clientela e assicura 
un servizio inappuntabile 

Italia Gossio^Quargnolo^_^ 
"~ SI ACQUISTANO"! ™ 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 
•XTIDI2SrE3 

Splendidi regali ai visitatori dell'Esposizione di Milano 
Un artistico NOTES In callulolda od una «orla di raro Cariollna, riproducenti le diverse fasi dell'ultima eruzione del Vesuvio, si offrono gratis, a titolo di reclame, a chi acquista 

snella una sola scatola delle rinomate TAVOLETTE LAPPONI (L, 1 25 cadauna) allo Stand della ORIGINAI. F E R N E T C O M P A N Y nel padiglione delle Mostre temporanee in Piazza 
d'Armi ed al Chiosco pure in Piazza d'Armi a sinistra della SUizioiie d'arrivo (L-lla Ferrovia alavata, quasi rimpetlo al Padiglione della Marina sul breve viali* che conduce alla Galleria del Lavoro-
Nel medesimo chiosco sono esposte, per la vendita e degustozioiie, le altre importanti specialità, della Compagnia ; FERNET de|,.{)oU. FERNET - CITRO FERNET, Fernet granulare effe £ escente 
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THICietO a MOTORE, ottìiiio slato 
a prezzo ridottisslirto. 

INStPERABjLÈ 

(Marca Gallo) 
^ usato dalle primarite sllralrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lunido con facilità,. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca-Gallo 

I Affli DO TnTXclCHI ."r.»", 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gii Amidi in pacoiii in eummercls 
I P i o p r i e t à deU' / l . n i I t l i U l A ITAI^IAKA - ì l i l u n o 

Aiioiiiriia C'ilùtaln ],300,000 versato. 

CITTÀ DI PADOVA 

Sapone Banfi 
'' ' ••'l'HIONFÀ - S" IMPONE , , 

: Produzione. 9 mila pezzi al giórno ,,, 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — l'rnvato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 a! pezzo 
Prezzo speclais campione Ceni. 20 

I medie] r3CCiimiill(l»iiu .SAPONE HA!«VI MEIIIC.AT O 
ali'AcliSo IHorico, a l .^uhlittiiatfo corronSvo, a l 
C u t r a i n r . a l i » fisolfo, a i r A c l i l n feailc». ccr . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Beai' 

ANNO XXII 
1 

Collegio Convitto Antonioli 
Via dei Rogati - PADQVA • Via dei Rogati 

SCUOLE PRIMARIE E SECONDARIE REGIE 
SCUOLA TECNICO-COMMERCIALE INTERNA 

Splendido Palazzo - Educazione religiosa e patriottica - Irattameiìto di et 
tima famiglia-SI ACCETTANO ALUNNI INTERNI ED ESTERNI anche 
durante Tanno scolastico - Cure coscienziose, vigilanza assidua, costante assi­
stenza negli studi. 

Abolita ogni spesa accessoria - Chiedere programmi 

Colori èxtmfini liU'nc-
querelio e ài\ oliò della 
raoiidinle rnaroa. Lefranc 
Parìa.' ~ Vernici, olii, 
carte, tele, tavolozM,. 
ppnnpjli .0 apatolo com­
pleto per regalo. 

Frezsi dì fBbbvioa. 

^uhri.,c<n,a pfonti'riìi-Atif cài preparati dei mtt. Vf.'Divóif 
T l i n n '"'•«'O'"» tìtfloaclaiima contro la tìDiOfV»» )*CMaìJ 

• ' " " " Hu». con niriam h. 2.60 (frano» L. 3J0). ~ Boitlglla 

PflliìBiilr;AiÌtigòrtorròiclie.a^^^ 
ausilio «Ila Wtìzioiiu Jiinó «it fitiolit) solo, i - tìim now.'L. Kfitì 
(franca L,jm.-r;,ÌJ natimi. Junn con Blrlnga od unaaoaiola 
OupBu)» L. 5.—franco di porto.' " • ' 

paiole' AnWsìfflitìche ?rl"ir3?.';,sa!?;'^; 
— SuBt. L. 3.1» (franco L. 4.10). - 8 Scai. pniols con 8 fScnt. 
Oompr*«*« Olardto PotanjiiD L.-] iVanao di porlo. 

OpUKBola MaUtl i» 8*gr«t«,contro ,2 irBBoobQlli iJ- Mn-
tMiml 15. — oonsiilti p u oorrlBpbndBnMi «ratiiitì «d ' i p'ugà-
,n3flato.(L.'3.—). -• • -••- ' Ì-[-K. - ••;•> '•'• / •; ^ - • • ';• ' 
Pr«mlaia O F F Z O n ^ A q B X m z C A Ì>1SI»VA<1VSJMX 

I Mit^ANO ^ Via S. Calocflro, 25. ^ ' ^ *-
iwiiiiiiiiiiiii' ififiìiiiiliiiPi^iiiMiiiniimiMii iiiiî  iiÉi -^ 

BP 
EMORROIDI- GEI,pNI 

Culn ian te i»el des»t** — Questo liquido, ritrovato Tarulli Rotlolfo ; 
del fu Si-ipioiU', luitiòo Farmuoista dì l^ronze, via Romana ni 27, ò efflca-
ciysimo por tagliere istauttiueameiite-11 dolore rteidonti, «pecialmentAi CUT̂  
riiìti, e la (lussione dello gengive. Diluita podio gocoie in poo'aoqua serve, 
(li ftiuelJeiitè Javiinda .igieHJai della ,booca r̂endendo I'HJÌIO gradevola;0 i 
doliti liianchi e aaiii preservandoli dallo j-'̂ fio o dalla ilnsaioue istessu. rr -.. 
L. t la li'iccettn. 

P o l v e r e «lent l f r ic ia ÌBKoelsiior, unica pp.r rendere .biànelus-
eimi 0 «-ani i denti BCnza nnoOerè allo smalto. -^ LV I la ecatóhh • 

I l n ^ u e n t o aiilicDraorroliiale . coaBpnxitOf prezioso preparatct; 
contro Io Emorroidi, esperiiaentato' ^a molti'smìni, con; ftjUce; successo., TT; 
\j. Z i l v o h e t t ó . : • ' • . • . , ' , . ' . • ; ; , , . 

mi>«ui|ilfSf>jjpcil>1ì^ol!G|>ni, sovrano rimedio piBr^eofol'attere i, geloni in [ 
'p]ahiiii)UD latadìo eaaì siVtroyiiul, raccomandatp'^peofuhiipnte pei bamìni o à ' 
tutti (iueJli ohp néHa stagione invernale ne ran i io ' soggetti ; - - h: i . * * ' 
la boccetta, "•_••• • , ! . - , , ,.: ••il 

ISTllUZIONI stii recipienti medeaimi; •' ' '•; 
Rivotgora relativa Oar,.-Vagliti alla ditta suddetta. -^ Spedizione fram-a.' 

Si vendono iielle principali Farmacie d'Ita ìfli— In ITdine alla farmacia 
rilippnsKÌ GirDlami. 2 

Cliicdu^fo M4ìin|>B*e NiievialitfA TiiriilA «li K''ÌB*vUKe. 

La grande scoperta del secolo 

Dal 15 Luglio al 30 Settembre vi sono in Collegio corsi Completi 

^letnentari, lecnici, Ginnasiali di prepara^^ione agli esamidi Ottobre. 

Le scorse vacanze autunnali i^54 alunni che frequentarono i corsi del Col­

legio vennero tutti promossi negli osami sostenuti presso le scuoie pubbliche regie. 

Udine, Tip. Marco Bardusco 

Insuperabile rigtineratorQ dal sangue e Ionica dei nervi 
Il iDQtudo do! prof. I3rf.-wn Sófiunrd di Pur'gi, realizzuto com-

AÌ piotamonte eenza uiieziono, ritivigorbce e prolango la Tit;i, rìà la 
^ l'orza 0 salate. — Uaioo rimedio por provenire e cu'-ai'o l'apopìesBia. 

I Stabil.'" Chimico D.' MALESCHI - Firenze 
Gretls opusooli e consulti per oorrlipondaiiza 

Successo mondiale - Effetto meravigìioso 
Vandesi in tutta le Farmaolo dal mwndo 
L'Iperìnotitìa è preparata secondo la farmacopea uffic. del liegtto. 

8 LAVORI TIPOGRAFICI e PU1JI3LICAZI0NI DI © 
_ OGNI GKNERE si eseguiscono presso la Tipografia X 
9 del Giornale a prezzi di tutta conveuienza. ^ 


